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Innocenzo X I era fermamente persuaso, che il suo .stesso dovei-- 
paterno di «ver cura dell» salm e dell'anima di Luigi X IV  uou gli 
permettesse «li assistere inerte allo sviluppo dello cose in Francia, 
tu un Breve del 12 marzo 1078* egli espresse al re il propri" 
rincrescimento por il fatto , che a cattiv i consiglieri fosse riuscito 
d'iudurlo ad estendere hi regalia a  quelle chiose, ove nou era 
«•siiti la  mai.1 Egli quindi entrava a parlare suU’origine del diritto 
di regalia e faceva riferimento al concilio di Lione, eh© aveva 
deciso in proposito. Ammoniva pressantem ente il re a regolarsi 
secondo questi canoni, come avovano fatto  duraute quattrocento 
anni i suoi predecessori sul trono «li Francia. Contemporaneamente 
il |tonteflce pregò i cardinali francesi, come puro l’arcivescovo 
«li Paridi e il confessore del re, d'influire in questo senso su Luigi.1

In Francia l'affare era considerato troppo una questioue per 
sonale del vescovo di l ’amiers, perchè da principio gli si accordasse 
l'atteusionc necessaria. 8 i attendeva, eh«* dopo la m orte del ve«' 
«•hi«» vescovo tu tto  si sarebt>e risolto da sè. Per guadagnare tempo, 
si fece al Breve papale solo una risposta «-he non «liceva nulla 
Ma la diplomazia francese, abitualm ente cosi (ine, questa volt.* 
si era sbagliata nei suoi calcoli: Innocenzo non laccio che la 
cosa rimanesse H. Il 21 settem bre Hi"8 fu re«latto un nuovo 
Breve ni re sulla «(Uestione della regalia.* Dalla risposta di Luigi 
«lei 5 aprile lt>78 il papa aveva potuto ricavare soltanto, che il suo 
intervento era riuscito sgnulito al re. Egli, |>erò, considerava 
conte suo dovere di metterlo in guardia ancora una volta dall'in- 
tluenza «lei consiglieri reali.* Respingeva decisamente invadenze 
nel terreno dei d iritti ecclesiastici,* e pregava istantem ente il re 
«li n«in lasciarsi influenzare, in <|uestioni cosi inqiortanti, da 
gente che lo consigliar» erroneamente. IutHH'enzo parla nel 
Breve di un te rro r  tam nbsuntu* * in cui si trovano Luigi ed i 
suoi consiglieri, ed acretm a al fatt«>, «'he altri sovrani dell'orbe 
cristiano, sviati dall'esempio «lei re, potrebbero intra premiere 
passi analoghi. Perciò egli scongiurava Luigi di guardare alla 
salvezza dell'anima sua, o di ritrarsi dalla falsa strada per cui *i 
era m«<sso.
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